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TORINO — Questo afironto 
Gianni Apnelll non doveva 
farlo al suo! compaesani Ha 
deciso di chiudere una fab
brica proprio a Villar Perosa, 
l'ameno centro della Val 
Chlsone, nel Pinerclese, dove 
affondano le radici della sua 
famiglia, 11 comune di cui e-
gll era sindaco fino a qualche 
anno fa, la località dove la 
Juventus va a fare 1 ritiri 
pre-campionato. 

E un segno del tempi C) 
meglio, un segno della pro
fonda crisi Industriale della 
FIAT, che non lascia più ad 
Agnelli 1 margini per coltiva
re una civetteria: quella di 
fare il nume tutelare del pae
se d'origine. La fabbrica era 
stata Infatti «donata» ai vil-
laresl nel 1969, quando anco
ra essi coltivavano il mito 
(non del tutto disinteressato) 
dell'illustre concittadino e la 
lista civica capeggiata dall' 
Avvocato faceva man bassa 
alle elezioni amministrative. 

Concepita come una «stal
la modello», con strutture, 
servizi e Impianti moderni, 
la FIAT di Villar occupa at
tualmente 375 impiegati ed 
operai qualificati, vale a diro 
un decimo degli abitanti del
la cittadina. E una delle ulti
me realtà produttive della 

etti chiude 
a «sua» Vi 

Smobilitato il \ecchio stabilimento nella città natale del presidente Fiat - L'heco 
conferma la cassa integrazione per 1750 operai e impiegati a Torino e Milano 

Val Chitone, una delle zone 
piemontesi piii provate da 
crisi e chiusure di stabili
menti 

Perche mal la FIAT vuol 
sbarazzarsi di una fabbrica 
praticamente nuova? Il mo
tivo è presto detto. A Villar 
Perosa si fanno i «giunti o-
mocineticl», che servono a 
collegare le ruote con il bloc
co motore delle auto a trazio
ne anteriore. In un'altra fab
brica FIAT, quella di Firen
ze, si fanno Invece differen
ziali e scatole ponte per le 
au'o a trazione posteriore. 
M i la nuova gamma di mo
delli FIAT comprenderà solo 
auto a trazione anteriore. Il 
problema era stato posto nel
l'ultima vertenza e la FIAT 
si era impegnata a trovare 

produzioni alternatile per 
Firenze. 

Le ha trovate, ma a spe^e 
di Villar Perosa. Entro .sei 
mesi trasferirà In Toscana la 
produzione di giunti omocl-
netici, mentre i 375 lavorato
ri di Villar diventeranno 
pendolari, dovranno cioè an
dare a lavorare alla FIAT di 
Rivalta, che dista 35 chilo
metri. Nella cittadina dulìa 
Val Chisone quest'annuncio 
ha fatto crollare un mondo, 
ha disgregato definitiva
mente ti blocco sociale pro-
Agnelli. Nelle assemblee in 
fabbrica e nel paese si sono 
uditi anche propositi minac
ciosi, come quello di bloccare 
per protesta gli allenamenti 
della Juventus. 

• La mobilità — si son giu

stificati ieri i dirigenti FIAT 
in un incontro .sind'icalo — 
potevamo farla .solo a Villar, 
perché a Firenze abbiamo 
una sola fabbrica-. La FLM 
ha replicato che si potevano 
trovare altre produzioni per 
Firenze II vero problema è 
però che la FIAT produce e 
vende sempre meno auto, 
quindi le basta una fabbrica 
dove prima glie ne occorre
vano due e dopo aver chiuso 
il Lingotto continua a chiu
dere altri stabilimenti 

Non solo nell'auto le pro
spettive industriali della 
FIAT si fanno sempre più al
larmanti. Ieri c'è stato pure 
un incontro sindacalo per l'I-
VECO. il settore veicoli indu
striali. Non solo la FIAT ha 
confermato clic i 1750 operai 

ed impiegati dogli stabili
menti torinesi e dtll'OM di 
Milano sospesi a zero ore la 
scorsa estate continueranno 
ad essere lasciati a casa per 
chissà quanto tempo (sicura
mente per tutto il primo tri
mestre '84), ma ha annuncia
to che sospenderà unilate
ralmente a zero ore dal pros
s imo gennaio 270 lavoratori 
dello stabilimento di Foggia 
(210 operai e 30 impiegati) e 
non eslude in futuro altre so
spensioni tra ì restanti 1300 
lavoratori di questa fabbri
ca. 

In aggiunta a ciò, la FIAT-
IVECO metterà in cassa in
tegrazione ordinaria, per 
una o due settimane tanto in 
gennaio che in febbraio, mi
gliaia di altri lavoratori di 

Torino, Milano, Brescia, 
Sii/zara e Foggia Di fronte a 
queste imposizioni, la FLM 
ha chiesto di aggiornare il 
confronto al 15 dicembre, e 
riunirà 11 14 il coordinamen
to di gruppo per decidere le 
opportune iniziative. 

Sorto grazie ad lngentlssl-
ml finanziamenti dello Stato 
e della Cassa del Mezzogior
no per produre motori diesel, 
lo stabilimento di Foggia ci 
mette ora a produrre cassin
tegrati. È l'epilogo di una pa
rabola Istruttiva, sul modo 
di sfruttare le agevolazioni 
per il Mezzogiorno. Si erano 
messi In tre — FIAT, Alfa 
Romeo e Renault — per 
creare questa fabbrica, de
nominata SOFIM, con dena
ro pubblico. Tre anni fa la 
FIAT era rimasta sola a ge
stire la SOFIM, ed aveva già 
trasferito a Torino progetta
zione, uffici acquisti ed am
ministrativi, lasciando senza 
lavoro una sene di piccole a-
ziende dell'indotto nel Fog
giano. Ora arriva'no le so
spensioni a zero ore. Sarà un 
caso, ma succede proprio 
quando i finanziamenti pub
blici stanno terminando. 

Michele Costa 

¥uose 
ano libera» 

L'azienda si è presentata all'incontro con pro
poste immodificabili - Le iniziative di lotta 

MILANO — Le trattative fra 
l'Ali.i Unnico e il sindacato si 
sono rotte. ieri mattina, all'In-
terrifici di Roma, in una riunio
ne ristretta fra In segreteria del
la FLM e la direzione dell'a
zienda automobilistica milane
se -i e consumata l'ultima pos
sibilità di comporre in modo 
positivo la vertenza. -L'Alfa 
lOtmeo — dice Paolo Franco, 
segretari" nazionale della 
FIOM-CCiIL — si e presentata 
all'un un' t.) sostenendo che le 
'•uè uitunv proposte erana ira-
mn'iifu 'ilnlì. che bisognare 
prendere o lanciare (Queste 
proposte aziendali compren-
driano. fra le altre cose, il ri-
lor^n alla tassa integrazione a 
zero nrc per parecchie centi
naia di lai oratori E l'Alfa Ro
meo. ani he di fronte a propo
ste alternatile da noi avanza
te. proprio su questo punto. 

sull'uso duerso della cassa in
tegrazione per entare la .so
spensione dei laioratan per 
lunghi periodi, ha ihiaramen-
te espresso la sua totale tndi-
spombtlita Non poteiamo che 
trarre da questo atteggiamen
to che l'unica conseguenza 
possibile e interrompere il ne
goziato E non possiamo ora 
non rileiare che, in questa fa
se, è la prima volta ihe un'a
zienda pubblica si mostra così 
ferma sulle sue posizioni tanto 
da preferire ad un accordo un 
atto unilaterale- Le notizie 
rimbalzate da Roma hanno già 
avuto i primi echi nelle fabbri
che e soprattutto a Pomiciano 
d'Arco, il solo stabilimento del 
gruppo che lavora in ciuesti 
giorni a pieno ritmo LAlfa-
nord, infatti, è chiusa fino a ve
nerdì, unico giorno in cui si la
vorerà prima di sospendere an

fora l.i produzioni finn .illa tini' 
dell'.inno Primi r< ,i/ om. dun 
<|iii\ fra i lavoratori l'iviimn l 
'ioni Ieri ni- e \ I\.H i (ìli op, rat 
di Pomigliano hanno I i-t iato il 
lavoro, facendo un'ora ih -i io 
pero, non appena -a e a'.ut. la 
notizia della rottura di 111 tr it 
tative (III impupili si sono mi 
ulti m assimilila davanti al 
grattacielo dilla diri/ioni .• 
/•elidale Oggi si run.i-i e il i mi 
sigilo di iablinca di il'Mia ud 
Venerdì riunione di 1 . on,i"lio 
di labbra a e sciopero di un ora 
e I1H7/0 all'Alt.moni \ltn- mi 
ziative di lotta — «i p irl i ;;i ì di 
assemblee, incontri con ]•• forze 
politiche e i gruppi parlameli 
tari, un'assemblea nazionale 
dei delegati Alfa Romeo — di
ranno meglio precisile dilla 
FLM nazionale, m uni confi 
ren/.i stamp ì clic i stata orga 
ruzzata per questa manina a 
Roma. Le con-'guen/e nnuii-
diate della rottura di llf tratta
tive all'Alfa saranno l'avvio u-
nilatcralc della I,!S~T intima
zione Da lunedi, s iranno m. --i 
in cassa integra/ioiu a /( r<> ore 
oltre a tutti gli operai ani In gli 
oltre (i00 impiegati che I azien
da ritiene «esulier..nti» MI \l-
fasiid gli effetti dell'atto uml.i 
terale dell'azienda dovrebbero 
avere effetto ira ali une -t\l\ 
mane L'Alfa intende ridurre al 
nord ma anche al sud. dove 11 
produzione tira, il numero delle 
vetture giornaliere in lavora
zione. Quella opera/ione, i he 
richiederà la riorganizzazione 
del lavoro e un po' di tempo, 
non solo rende .esuberanti. — 
secondo ì calcoli de ll'a/u tuia — 
un migliaio circa di lavoratori. 
ma pregiudica il rientro di altri 
1.J70 dipendenti (1 l'M) operai 
e 2S0 impiegati) già c;gi in e .is
sa integrazione 

«Lavorare è 

Brescia in piazza 
Quindicimila metalmeccanici hanno mani
festato per le tic della città - Il comizio 

Dal nostro corrispondente 
BRESCIA — 15 000 lavora
tori metalmeccanici in piazza 
ieri a Brescia. 'Una presenza 
mossicelo- — ha ricordato il 
segretario provinciale della 
FLM — doluta all'estrema 
grantà della .situazione a 
lirc.sctn con 12 000 lai oratori 
in Ca.s,a integrazione a zero 
ore e con 5 000 posti di lai ti
ro in meno nrl corso del 
19X.1-. Una presenza impo
nente come da tempo non si 
registrava a Brescia, pratica
mente dagli inizi degli anni 
'70. anche se lo sciopero di 
ieri interessava direttamente 
solo una categoria, quella de: 
metalmeccanici, e solo il 
compren=orio di Brescia (e-
rano escluse le altre due zone 
della provincia: il Garda e la 
Valle Camonica) 

Un lunghissimo corteo he 

| preso l'avvio poco dopo le 
f».M)da piazzale della Repub
blica per raggiungere piazza 
Della Loggia. Apriva il corteo 
Io striscione del'a Pietra, se
guiva (pielio della Seta e 
quelli delle fabbriche occu
pate; poi i gonfaloni dei Co
muni e i sindaci, con fascia 
tricolore. Alla manifestazio
ne hanno aderito con loro 
rappresentanti i tessili, gli n-
limentaristi. gli edili, i peli-
grafici e ì pensionati 

Un grande striscione — «il 
lavoro non e un costo ma e un 
diritto» — ricordava l'obiet
tivo di questa manifestazione 
in una citta già addobbata 
per le prossime fe.ste natali
zie e per la caccia alla 13*. 

I primi oratori hanno co
minciato a parlare quando in 
piazza Della Loggia erano 
presenti poco meno della me

ta dei partecipanti al lungo 
corteo che stava ancora scor
rendo. «Anni fa in -siderurgia 
— ha ricordato un delegato 
— gli industriali minacciava 
no di chiudere gii stabilimen
ti se non avevano ì linanzia-
inenti. oggi minai ciano di 
mantenerli aperti per ottene
re quote in più di finanzia
menti ma in pratica per pote
re poi licenziare». «Reco per 
che la lotta di oggi, come 
quella di ieri e di domani in 
altre citta, non si scrive MII 
terreno della protesta per la 
protesta — ha ricordato Pio 
Halli segretario nazionale 
della FLNI —. ìs'oi intendia
mo assegnare a queste lotte 
un obiettivo più ambizioso 
Diciamo alle forze politiche, 
al governo, che pretendiamo 
una politica economica ed in
dustriale alternativa a quella 
che il governo italiano e il si
stema delle aziende italiane 
porta oggi avanti. E una slida 
che può far -superare al movi
mento sindacale ì suoi limiti 
e le sue incertezze. 

«Il movimento sindacale — 
ha continuato Galli — o ha la 
forza di compiere questa 
scelta o sarà costretto a di
scutere volta per volta le scel
te altrui e a difendersi, come 
stiamo facendo ora. con le 
forti contraddizioni che regi
striamo al nostro interno». 

Carlo Bianchi 

Genova in lotta: 
L'IRI dica subito 
che intenzioni ha 
Corteo nelle vie del centro e delegazione 
dal prefetto - Sciolta la società Italsidcr 

Della nostra redazione 
GENOVA - Avviare subito d 
confronto con TIRI e porre line 
all'intollerabile balletto di voci 
e .smentite, dichiarazioni e pro
messe ron mantenute cui stan
no dando vita da troppo tempo 
il governo. TIRI stessa e le sue 
finanziarie: e questa in sintesi, 
la richiesta che la segreteria re
gionale dtìla Federa/ione uni
taria ligure ed i delegati deile 
aziende a partecipazione stata
le hanno rivolto al dottor Pupil
lo, prefetto di Genova, al termi
ne del corteo che si è svolto in 
citta nell'ambito dello sciopero 
nazionale di tre ore delle azien
de 11(1 

Il corteo è partito verso le 10 
dal piazzale antistante la sta
zione Brignole. dove sono arri
vati i lavoratori delle fabbriche 
del ponente, quindi ha percorso 
via XX Settembre, piazza De 

Ferrari e v ìa Roma per fermarsi 
in piazza Corvetto, mentre la 
delegazione sindacale veniva 
ricevuta dal prefetto. Insieme 
ai lavoratori ha sfilato una folta 
delegazione di .studenti medi 
(molti gli striscioni inneggianti 
alla pace, contro ì missili e per 
il ritiro del contingente italiano 
nel Libano): ragazzi che hanno 
voluto manifestare la loro soli
darietà a chi continua a lottare 
in modo consapevole e maturo 
per difendere un patrimonio 
industriale che appartiene alla 
citta e al Paese, pagando di ta
sca propria: ì siderurgici — per 
fare un esempio — da oltre un 
anno si vedono il salano decur
tato mensilmente di circa 150 
mila lire per gli scioperi 

Ma il tentativo di logorare e 
dividere i lavoratori non è riu
scito. nonostante i problemi 
gravissimi che sono stati ricor

dati al prefetto, la minaccia di 
chiusura dnU'Italcantien, la 
mancanza di prospettive chiare 
per l'Italsider, la crisi delle ri
parazioni navali, la cancellazio
ne (Iella Savio San Giorgio e, 
allargando lo sguard-» i portua
li senza salario, i diecimila in 
cassa integrazione ed i 45 mila 
iscritti al collocamento «Tutti 
elementi di tensione — hanno 
affermato i sindacalisti dopo I" 
incontro col prefetto — che 
vengono regolarmente alimen
tati dall'atteggiamento di mini
stri e-burocrati A questo punto 

| non e più rinviabile l'avvio del 
negoziato con TIRI: vogliamo 
che TIRI ci dica quali sono le 
sue intenzioni e i suoi progetti, 
facendo piazza pulita della lo
gica dei tagli a senso unico, 
quindi chiediamo una discus
sione specifica a livello territo
riale. 

Sempre ieri a Genova si è 
riunita l'assemblea degli azio
nisti de-H'Italsider che M deciso 
lo scioglimento anticipato della 
società L'attività dell'ltalsider 
era limitata da circa due anni 
alle operazioni derivanti dalla 
sua qualità di azionista della 
•Nuova Italsider». Quest'ulti
ma. secondo il piano siderurgi
co appiovato dal CIPI neli'Sl. 
ha assunto il ruolo di azienda 
caposettore per i laminati pia
ni 

a. I. 

Per i sindacati 
Bagnoli deve 
riaprire subito 
Ieri sciopero di due ore - Giudizio nega
tivo della FLM sull'incontro con Darida 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI F strumentale su
bordinare- la riapertura dell'I-
tal-ider di Bagnoli alla conces
sione d,\ parte della CEE di 
quote produttive aggiuntive al
l'Italia Il centro siderurgico 
napoletano deve riaprire hn-
niialatamente avviando gra
dualmente la produzione-

Gli operai di Bagnoli hanno 
replicato cosi al ministro delle 
Partecipazioni Statali Darida 
che ancora ieri, sui giornali, 
t (infermava che l'unica possibi
lità di -.opr.ivvivenza per lo sta-
bi'imrnto partenopeo e legata 
aMe concessioni che il governo 
italiano riuscirà a strappare ai 
partners europei Nelì'acciaie-
ria ieri mattina sono state ef
fettuate due ore di sciopero 
(dalle 9 alle 11) nel corso delle 
(piali si e tenuta un'assemblea 
con la partecipazione dei gior-
naii.sti Intanto per il secondo 

giorno consecutivo e continua
to il presidio degli uffici della 
direzione aziendale. Non passa 
giorno ormai che i lavoratori di 
Bagnoli non siano protagonisti 
di azioni di lotta- dalla massic
cia partecipazione allo sciopero 
dell'industria al blocco della 
strada che collega la base NA
TO con Napoli al picchettaggio 
della sede RAI. 

• Lo scontro si sta facendo 
sempre più aspro — ha detto in 
assemblea Di Capua. parlando 
a nome del consiglio di fabbrica 
— e chiama in CJU-.I diretta
mente le responsabilità del go
verno È fuorviante legare la 
sorte della nostra azienda all'e
sito delle trattative con la CEE. 
Infatti nell'accordo che siglam
mo un anno fa. quando fu deci
sa la temporanea sospensione 
dell'attività, non =i faceva al
cun riferimento alle direttive 
comunitarie. II problema e sor

to successi\amente. a luglio 
scorso Ma attenzione alle dati-
Se non fossero insorti degli in
convenienti tecnici, noi già da 
aprile avremmo dovuto npren 
dere la produzione Cosicché 
ora avremmo avuto più potere 
contrattuale nel corso della 
trattativa Evidentemente 
qualcuno ha avuto interesse ad 
allungare a dismisura i tempi 
della fermata per poter poi so
stenere con maggior forza l'inu
tilità di una riapertura deli ì 
fabbrica.. 

I lavoratori dell'ltalsider ai -
Cusano direttamente i verini 
dell'Ut! e ì ministri coinvolti 
nella trattativa di e-ssi-re gli ar 
tefici di un deliberato progetto 
di ridimensionamento produt
tivo. «Una scelta folle, è Taci li
sa più volte ripetuta dai lavora
tori. Ad esempio si porta il i .1-0 
del treno HK per la produzione 
di grosse travi utilizzabili nel!" 
edilizia antisismica L ultima 
stesura del piano siderurgico ne 
prevede la soppre-s.one. anche 
se questo tipo di produzione 
non rientra nei «tagli» imposti 
dalla Comunità «E'co un ri _-a-
!<> a; privati e- alle industrie 
straniere-, l'n giudizio negati 
vo sull'incontro con il ;_•-verno 
in materia siderurhi. i e st.it., 
espresso ieri dal Co inLnani-n 
to nazionale FLM li sinilac i! > 

i critica duramente, fra !e altre 
cose il disimpegno di Darida 
per la riapertura di Bjgnoh 

I. V. 

Piemonte; lì difficile governo della fabbrica 
La CGIL affronta i problemi della deindustrializzazione nella regione dove opera la Fiat - Come affrontare i nuovi problemi e 
riunificare i vari spezzoni del mondo del lavoro - Trentin: sono i laboratori i creditori del governo e degliimprenditori 

TORINO — Il sindacato deve ripensa
re la propria strategia Deve saper to
gliere le trasformazioni e le mutazioni 
che si susseguono con incalzante velo
cità nel mondo del lavoro e coniugarle 
elle istanze sollecitate dalla base. Lo si 
è scritto e ripetuto culi frequenza in 
questi ultimi anni. Anni di Brucianti 
sconfitte per il movimento operaio to
rinese e piemontese e di protonth e la
ceranti sconvolgimenti in quello che è 
denominato «lì governo della fabbri 
ca». 

Tutto questo, con Recenti e ;on«. v q-
negati. lo s: e tratteggiato nc'.ia conte-
renza ai orcanizzazior e delia CGIL dei 
Piemonte. Dazi: sp-jr.ti ricchi ed inci
sivi di Fausto Bertinotti alia pro-a <-ec-

ra e pragmatica di Luciano Marengo. 
dalla relazione introduttiva di Fulvio 
Perini alle conclusioni di Bruno Tien-
tin. si è condensata una linea di politi
ca sindacale che ha l'ambizione di af
frontare l'avversano di classe ricom
ponendo il proprio fronte: cioè riur.ifì-
cando i segmenti della popolazione la
vorativa. 

L'idea di ribaltare i rapporti di forza 
all'interno della fabbrica come condi
zione per poi mutare quelli nella socie
tà e un'illusione. Fausto Bertinotti ha 
detto 'Rczgerr la sfida con la società 
enf 'tahstica solo con una parte della 
popolazione lei aratila è una scelta 
mortala per il sindacato-

Alcuni dati, il tasso di disoccupazio 
r.e in provincia di Tonno registrato nel 

1933 è pan al 10.4 per cento (in Italia. 
9.3 per cento),^h iscritti negli uffici di 
collocamento regionale sono circa IóT 
mila di cui 93 mila donne: 695 aziende 
ricorrono al'a cassa integrazione spe
ciale. 

E un processo di •deindustrializza
zione. che implica una modifica stessa 
delli cultura del lavoro, che vanifica ie 
attese di intere generazioni, che apre 
cicatrici doloro.se nel tessuto sociale. 
che genera-squihbri negli alvei fami
liari Non a torto Fausto Bertinotti r.a 
detto che -il min mento smdaca'e è 
ad un b:i io o *u^i*cc una risoluzione 
pa-sua deìU stnit'urr sociali ed ecr.-
nomnhe <>p;;̂ rc aliatela una sua n-
fondazicr.e cultural'-- Ed è rompreti 
sibilo la preoccupazione del dirigente 

sindacale, se riandiamo «He scene di 
clamorosa ed aperta contestazione dei 
disoccupati ali indirizzo de! sindacato 
avvenute solo l'altro ieri al palazzetto 
dello sport di Torino Sinteticamente e 
schematicamente, il notiziario RAI 
riassumeva la notizia in 'applausi a 
S'oi elii, fischi al sindacato' 

Il vento de! '6S. la ripresa sindacale 
dei primi anni settanta, con limiti e 
carenze, erano comunque portavoci di 
un modo nuov odi por.si dinanzi ai pro
blemi (iella società nel suo insieme. -// 
Sinrfacaf". a differenza delle istituzio
ni. non ka da offrire — suggerisce an 
cura Bertinotti — che un *uo progetto 
ancorato r.d i*na mntra'tazir-ne cen
trata s.ili'oicupczziu'ìc e st/i'a qualità 
del IOLI'H)' 

Ed è una contrattazione che gover
no ed imprenditori, con gli attacchi 
concentrici portati al reddito dei lavo
ratori dipendenti (modifica della scala 
mobile, iniqua politica fiscale) inten
dono scardinare. -Sono paradossal
mente d'accordo con Gona — ha det-
io Bruno Trentin — almeno nel meto
do. quando afferma che gli interessi 
generali del Pcese non sono merce di 
scambio Però sono convinto che non 
lo siano neppure gli interessi del sin
dacalo ! laioraissrt sono creditori ri
spetto ad una politica economica per
versa. che mira allo smantellamento 
della programmazione industriale 

Michele Ruggiero 

ROMA — La necessità e l'ur
genza della riforma dell'ana
cronistico sistema delle esat
torie (gli obblighi fiscali sono 
ormai in massima parte as
solti con l'autotassazione) è 
stata riproposta con forza 
dai comunisti , ieri alla Ca
mera. in sede di esame di de
finitiva conversione in legge 
di uno scandaloso decreto 
governativo. In attesa della 
riforma, s istematicamente 
sabotata, il decreto proroga 
infatti per tutto l'84 una pra
tica che assicura alle esatto
n e ben 690 miliardi di rendi
ta parassitaria, da pura in
termediazione. faenza in pra
tica alcun onere. 

Come ha rivelato Altio 
Brina, l'esercito delle esatto
l e sopra - .vissute alla rifor
ma tributaria (consorzi di 
banche, gestori privati) svol
ge cuc tipi di attività La p n -

Il governo 
regala 690 
miliardi alle 
esattorie 
ma è la riscossione delle im
poste dirette a mezzo ruoli, 
ed è anche l'unica che legitti
ma resistenza di una attività 
Imprenditoriale e il rischio 
della gestione esistendo il 
vincolo del «non riscosso per 
riscosso», cioè l'obbligo di 
versare all'arano anche le 
imposte non pagate dal con
tribuente. Ma questa attività 
rende appena una sessantina 
di miliardi di aggi, del tutto 
insufficienti a remunerare ì 
costi di gestione delle esatto
ne. 

Ecco allora lo Stato rinno

vare la vergognosa pratica 
del regalo ai potenti gruppi 
esattoriali di una seconda at
tività: l'intermediazione tra 
datori di lavoro e Tesoro nel
la raccolta delle n'enute alia 
fonte operate su stipendi, sa
lari, pensioni e altri emolu
menti. Nessun rischio in 
questo caso, ma oggi cosi 
lauti da rappresentare" oltre 
!1 90% del totale degli incassi 
delle esattori". Hisuita'.o: per 
mantenere in piedi questo 
arcaico sistema, lo Stato 
spenderà il prossimo anno 
quasi 700 miliardi per incas
sarne appena 1.7u0. 

E bisogna vedere con qua
le accanimento, ieri, mag
gioranza e governo si sono 
mobilitati per far respinti-li-

I un emendamento comunista 
i che proponeva l'abolizione 
I degli aggi sui v c n a m i n t i di-
i retti. 
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Dollaro USA 
Macco tedesco 
Dollaro canedesg 
Franco francese 
Fiorino olandesa 
Frarco beic i 
Sterlina inglese 
Sterlina irlendej.» 
Corona danes« 
ECU 
Yen giapponese 
Franco svizzero 
Sod ino tu>; :«c9 
Corona norvegese 
Corona sveó>sa 
Marco finlandese 
Escudo portoghese 
Pesata spagnola 
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Ancora una flessione in borsa 
Crollano le azioni di Pesenti 
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MILANO — Ancora una 
giornata di f lessone alia 
Borsa di Milano L'ir.d.ce 
M:b è calato d. oltre 1.5 pun
ti, mentre perdite superiori 
registrano numerosi titoli, 
tra i quali Sarom, Bancoro-
ma. Pacchetti. Breda. Sip, 
Centrale. Retrocedono an
che Fiat. Generali. Ohvettt e 
soprattutto le Italmobiliare. 
Per quanto concerne la so
cietà di Pesenti si può parla
re di \ ero e proprio crollo. 
Nella giornata di lunedi ie I-
talmobiliare avevano ceduto 
ùi ben 7 punti, Ieri sono di
cesse di un altro 3,1 per cen
to. attcstandosi su una quo
tazione di 41.200 lire. Un an
no fa le azioni di Pesenti va
levano 170 000 lire, sono por-
tanto crollate in un periodo 
non troppo lungo in una mi
sura impressionante. 

Il vecchio cementiere ber
gamasco si è ritirato sulla 
Costa Azzurra, dopo avere 
abbandonato la direzione dei 
suol affari al figlio Giampie
ro, e nei giorni scorsi ha rice
vuto una comunicazione 
giudiziaria per le vicende 
connesse alla caduta dell' 
Ambrosiano di Roberto Cal-
vi Gli operatori finanziari 

milanesi giudicano molto 
difficile il momento attra
versato dall'impero di Pe
senti. oberato da una situa
zione debitoria preoccupan
te e presumibilmente «co
stretto» a proseguire la poli
tica di cessione di alcuni dei 
cosiddt tti gioielli ancora rin
chiusi nel forziere delle sue 

finanziane Indiscrezioni 
che circolavano in Borsa da
vano per vere antiche voci 
sulla cessione ael pacchetto 
di controllo delia Banca Pro
vinciale Lombarda, control
lata dall'Italmob-.J.are. Ap
pena un anno fa Pesenti ave
va venduto l'Ibi alla Canplo 
per fare fronte ad ineludibili 

Albonetti: troppo penalizzante 
il mercato petrolifero italiano 
ROMA — fc ancora «troppo penalizzante, per "le oimpapnic il 
ramato petroliero italiano, anche 'e le perdite complessive, tra 
pubblici e privati, sono stese dai 1 Ó00 miliardi del lf'^2 ai 7-SOO 
miliardi del 19.-U I T I Achille Albonetti. presidente dclll'nione 
petrolifera, ha tracciato in una conferenza stampa bilanci > e ri
chieste del settore 

l.e richieste sono «ostanzialmen'e quattro la contrrm.i dell'at
tuale regime di sorveglianza (che «scade il prossimo 31 gennaio) e la 
sua estensione a benzina e fiPI-; il ripristino delia dihzir-ne di 
pagamento di 30 giorni per l'imposta di fabbricazione, il ritorno 
dell'obbligo di scorta a 90 (e non più a 100) giorni, infine una 
revisione della ripartizione delle scorte fra operatori II clima poli
tico, ha sostenuto il presidente dell'UP, pare meno sfavorevole che 
in passato alle esigenze dell'industria petrolifera Intanto, la pros
sima sUlimina non vi s-»r.ir.no annienti di prezzo 

impegni. Oggi la Provinciale 
Lombarda starebbe per esse
re comprata, si dice, o dalla 
Popolare di Novara o addi
rittura dali'Ifi. la finanziaria 
aegli Agnelli. 

Nel futuro dcU'Italmobi-
i:are vi è chi descrive come 
orizzonte possibile persino ìa 
vendita della Franco Tosi, 
una importante Industria e-
lettromeccanica che conti
nua a dare redditi e ad essere 
molto appetita da tanti com
pratori. Occorre tuttavia 
rammentare che la vendita 
dell'Ibi alla Cariplo per circa 
500 miliardi non servì ecces
sivamente a rimettere In se
sto le finanze del gruppo Pe
senti. Consentì ali impero 
del cementiere bergamasco 
una indispensabile boccata 
d'ossigeno, sembra un po' 
troppo rapidamente esauri
ta. Carlo Pesenti perseguirà 
sulla strada della alienazio
ne del suoi «gioielli» per fre
nare la decadenza del suo 
impero, o troverà qualche 
socio disponibile a parteci
pare alla ricapitalizzazione 
della Italmobiliare? Intanto 
le sue azioni perdono enor
memente- ili ».ilore e la fidu
cia degli investitori pare ab
bandonare le sue società 
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DALLAS-DYNASTY 
a chi piacciono e perchè 

SARANNO FAMOSI 
TV Sorrisi e Canzoni e Rai 2 

cercano giovani talenti 
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